
Figlioli miei cari ed amati, vedo tanta sofferenza nei 
cuori…
Figli, la confusione, l’indifferenza, l’odio, le ingiustizie… 
stanno portando troppo male nel cuore di chi vuole 

seguire il Vangelo di Gesù.
Figli, il mondo è distratto, il mondo vive in una nebbia che 

non gli permette di seguire la luce che esce dal Cuore di Gesù. 
Figli, voi pregate, pregate, pregate.
Figli, seguite la Sua Parola e portatela al mondo.
Figli, restate sotto il mio manto e diventate apostoli del Suo amore attraverso la 
testimonianza e le opere buone. 
Vi benedico in nome di Dio che è Padre, in nome di Dio che è Figlio, in nome di Dio che è Spirito d’Amore. Amen. Vi 
accarezzo e vi bacio ad uno ad uno. Ciao, figli miei. 
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CONFUSIONE NEI CUORI…
Messaggio di domenica 27 GENNAIO 2019 - Paratico (Brescia)
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GIORNATA DI GRAZIA! L’apparizione pubblica della quarta domenica del mese è avvenuta durante la recita del Santo Rosario 
con il gruppo di pellegrini presente a Paratico. L’apparizione è avvenuta alle ore 15.45 ed è durata cinque minuti circa. 

Marco ha riferito ai presenti che Maria era abbastanza sorridente.

Marzo 2019 a Paratico
* Domenica 24, a PARATICO (Brescia), processione e incontro.
Ore 14.30 : apertura degli ambienti, accoglienza e preghiera
Ore 15.00 : inizio della processione in onore della Mamma 
dell’Amore con partenza dall’Oasi di via Gorizia verso la collina 
delle apparizioni. Recita della Coroncina e del Santo Rosario
Ore 16.30 : al termine della preghiera sulla collina seguirà presso 
la sede il saluto-testimonianza di Marco. 
Ore 18.30 : parteciperemo alla Santa Messa in Parrocchia.

FRANCESE
Message de la Maman de l’Amour

Dimanche, 27 Janvier 2019
Mes chers enfants bien-aimés,
Je vois qu’il y a tant de souffrance dans les 
cœurs…
Mes enfants, la confusion, l’indifférence, 
la haine, les injustices infusent trop de mal 
dans le coeur de ceux qui veulent s’en tenir à 
l’Evangile de Jésus.
Mes enfants, le monde est distrait, le monde 
vit dans un brouillard qui ne lui permet pas 
de suivre la lumière qui se dégage du Coeur 
de Jésus.
Vous, mes enfants, priez! Priez! Priez!
Mes enfants, suivez Sa parole et transmettez-
la au monde entier!
Mes enfants, restez sous mon manteau et 
devenez des apôtres de Son amour par votre 
témoignage et vos bonnes œuvres.
Je vous bénis au nom de Dieu, qui est Père, 
au nom de Dieu, qui est Fils et au nom de 
Dieu, qui est Esprit d’amour. Amen. Je vous 
caresse et je vous embrasse un à un. 
Au revoir, mes enfants.  

TEDESCO
Botschaft der Mutter der Liebe

Sonntag, 27. Januar 2019
Meine vielgeliebten Kinder!
Ich sehe so viel Kummer in den Herzen…
Meine Kinder! Durch Verwirrung, 
Gleichgültigkeit, Hass, Ungerechtigkeiten 
fliesst so viel Böses in die Herzen derer, 
die ihr Leben nach dem Evangelium Jesu 
ausrichten wollen.
Meine Kinder! Die Welt ist zerstreut, die 
Welt lebt in einem Nebel, der ihr nicht 
erlaubt, dem Licht, das aus dem Herzen Jesu 
hervorgeht, zu folgen.
Aber ihr, meine Kinder, betet! Betet! Betet! 
Meine Kinder, befolgt Sein Wort und 
verkündet es der Welt!
Meine Kinder, bleibt unter meinem Mantel 
und werdet Apostel Seiner Liebe durch euer 
Zeugnis und eure guten Werke!
Ich segne euch im Namen Gottes, des 
Vaters, im Namen Gottes, des Sohnes und 
im Namen Gottes des Geistes der Liebe. 
Amen. Ich liebkose euch und umarme einen 
jeden. Auf Wiedersehen, meine Kinder! 

INGLESE
Message of the Mother of Love

Sunday, 27 January 2019 
Dear and beloved children, I see so much 
suffering in your hearts...
Children, confusion, indifference, hatred, 
injustice... are bringing too much evil into 
the hearts of those who want to follow the 
gospel of Jesus.
Children, the world is distracted, the world 
lives in a fog that does not allow it to follow 
the light coming out of the heart of Jesus. 
Children, pray, pray, pray!
Children, follow his word and bring it to the 
world.
Children, stay under my cloak and become 
apostles of His love through witness and 
good deeds. 
I bless you in the name of God who is the 
Father, in the name of God who is the Son, 
in the name of God who is the Spirit of love. 
Amen. I caress you and kiss you one by one. 
Goodbye, my children.

Per la traduzione del messaggio nelle varie lingue 
ringraziamo Marianne, Padre Joseph e Lucija.

RUBRICA in TV Marco in diretta ogni giovedì alle ore18 su Super Tv

Ogni GIOVEDÌ alle ore 18, per tutto l’anno 2019, Marco sarà in 
diretta a SUPER TV per una rubrica sulla spiritualità e carità.
* Tramite internet www.bresciasat.it (visibile in tutto il mondo)
* Tramite digitale terreste sui canali:
LOMBARDIA    92 - 855
PIEMONTE 91 - VALLE D’AOSTA 97 - 814
VENETO     115 - 814
FRIULI e TRENTINO   814
EMILIA ROMAGNA   115 - 814 - 855
LAZIO     85 - 814
LIGURIA   119 - 814
SLOVENIA e CROAZIA  115
* Troverete poi le puntate sul nostro canale Youtube e in Facebook

25° anniversario delle apparizioni

25° anniversario delle apparizioni
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Intervista a Marco in occasione della grande ricorrenza
Cari lettori, in occasione dei 25 anni di apparizioni della Mamma dell’Amore, che celebreremo il prossimo 26 marzo 2019, la 
redazione del giornalino ha chiesto al veggente Marco, che ha accolto il nostro invito, di raccontare la sua personale esperienza con 
Maria. Ringraziandolo per la disponibilità e la preziosità delle parole lasciateci, riportiamo di seguito l’intervista a lui fatta presso 
la sede di Paratico alcuni gironi fa con la speranza che anche a voi, come a me, possa arrivare la purezza, la gioia, la leggerezza, la 
bellezza e l’emozione di una vita vissuta nel nome della Mamma dell’Amore.
* Caro Marco, quando e come è cominciata la tua esperienza con la Mamma dell’Amore? Vuoi raccontarci la prima volta che hai udito 
la Sua voce e visto il Suo volto?
La prima volta che mi è apparsa la Madonna ero poco più che diciottenne. Correva l’anno 1994 e mi ritrovavo a casa di amici per una festa di 
compleanno. Prima di dare inizio alla festa mi chiesero di partecipare ad un momento di preghiera: la recita del Santo Rosario. 
Ero felice di prendere parte alla serata, un po’ meno per la recita del Rosario, ero felice perché in quel periodo stavo facendo la patente, quindi 
non guidavo ancora, e alla festa avrei rivisto Elena, che con il tempo divenne la mia sposa e la madre dei miei figli. Durante la preghiera, mi sentii 
all’improvviso richiamato da una voce che mi sussurrò qualche cosa… Attonito mi guardai attorno per capire, ma tutti sembravano impegnati 
solo e soltanto nella recita del Rosario. Così ricominciai a rispondere alle “ave o Maria” 
ma di nuovo la stessa voce mi “alitò” sul collo. Fui colto da un lieve capogiro…e chiesi, 
finita la preghiera di essere lasciato solo per qualche istante in una stanzetta tranquilla. 
Una volta solo, fu lì che la Madonna si rivelò, ancora una volta attraverso una voce e 
un messaggio ben precisi, quello che Lei voleva: “Figliolo, figlio mio caro, io sono 
la Mamma di Gesù, scrivi per i tuoi fratelli”. Cercai carta e penna e scrissi parola per 
parola quello che Lei, la voce misteriosa mi stava dicendo… Qualche mese dopo, il 16 
luglio 1994, comparve ai miei occhi anche nella Sua figura, era la prima volta, anche 
in questa occasione Ella portò con sé un messaggio… I giorni passavano e le Sue visite 
erano quasi quotidiane, Lei stava preparandomi ad una “missione” per la salvezza delle 
anime. Dopo alcuni mesi in un messaggio diede delle indicazioni su un luogo, quello 
che sarebbe stato il luogo di preghiera, il luogo delle sue apparizioni, disse proprio che 
era prescelto da “Dio Onnipotente per la salvezza delle anime” e per tutti ora noto come 
la “Chiesa dei Tengattini”, a Paratico in provincia di Brescia.

25 ANNI con la MAMMA DELL’AMORE

ACCETTA O SIGNORE!
Accetta, Signore, le nostre paure 
e trasformale in fiducia.
Accetta la nostra sofferenza 
e trasformala in crescita.
Accetta le nostre crisi 
e trasformale in maturità.
Accetta le nostre lacrime 
e trasformale in intimità con te.
Accetta la nostra ribellione 
e trasformala in preghiera.
Accetta il nostro scoraggiamento 
e trasformalo in fede.
Accetta la nostra solitudine 
e trasformala in contemplazione.
Accetta le nostre amarezze 
e trasformale in calma interiore.
Accetta le nostre attese 
e trasformale in speranza.
Accetta la nostra morte 
e trasformala in resurrezione!
CONSACRARE I PROPRI FIGLI O LE PERSONE CARE 
AL CUORE IMMACOLATO DI MARIA
Il nostro amatissimo Don Gabriele Amorth, che dal Cielo sicuramente prega sempre per noi, scriveva: “Molte persone mi chiedono come fare 
per consacrare i propri figli o le persone a loro care al Cuore Immacolato di Maria.
A questo proposito, qualche tempo fa, condivisi una preghiera di consacrazione da recitare anche all’insaputa di coloro per cui desideriamo 
applicarla.
L’unica cosa che si richiede è la Fede, la certezza che la Vergine Maria, attraverso questa semplice preghiera, metterà un muro tra la persona 
che amiamo e il maligno.
Tutte le frecce appuntite di Satana si infrangeranno in questo Cuore di Madre. Se poi l’anima che la recita vive in stato di Grazia allora davvero 
si sprigionerà una potenza tale che, prima o poi, riporterà l’anima che è stata consacrata ad una vita in Dio”. Ecco la preghiera: 
O Cuore Immacolato di Maria, ardente di bontà, io desidero consacrare (e qui si dice il nome della persona) al tuo Cuore Immacolato. 
Mostra il tuo amore verso di lui difendendolo dagli attacchi del maligno. La fiamma del tuo amore, o Maria, lo avvolga e lo preservi 
dalla dannazione eterna. Noi ti amiamo tanto, accetta questo amore in riparazione alle offese che (dire il nome) ti procura. Imprimi 
nel cuore di (nome) un amore grande, infinito, ardente verso Gesù. Fa’ che il suo cuore abbia un continuo desiderio di te. Donagli, per 
mezzo del tuo Cuore Immacolato, la salute spirituale. Fa’ che il suo sguardo non sia più verso il male ma verso il bene. O Maria, Vergine 
Immacolata, accogli questa consacrazione e imprimila nel tuo cuore e nel cuore di (nome), affinché satana non possa più nuocergli. 
Grazie Madre, perché tu sempre ascolti il grido del povero che invoca aiuto, e grazie a Gesù per averti mandata tra noi. Amen.

“Signore, insegnami a pregare!” (Lc. 11,1)
PREGHIERA DI CONSACRAZIONE
Mamma dell’Amore, Vergine Immacolata, 
Regina e Madre amorosissima, cui Dio volle 
affidare l’opera della nostra santificazione, 
accogli questa mia preghiera.
Ti offro tutto il mio essere e tutta la mia vita: 
tutto ciò che ho, tutto ciò che amo, tutto ciò che 
sono: il mio corpo, il mio cuore, l’anima mia. 
Fammi comprendere la volontà di Dio su di 
me. Concedimi di riscoprire la mia vocazione 
cristiana, di vederne l’immensa bellezza e 
di intuirne i segreti del tuo amore. Ti chiedo 
una profonda conoscenza di te; donami la tua 
disponibilità al Signore.
Concedimi un amore grande alla Chiesa e una 
delicata sollecitudine verso tutti gli uomini, 
miei fratelli, per condurli tutti a Dio per mezzo 
del tuo Cuore Immacolato. Amen.

RICORDATI O MARIA!
Ricordati, o Vergine Maria, che non si è mai 

udito che alcuno, ricorrendo al tuo patrocinio, 
implorando il tuo aiuto e la tua protezione, 
sia stato da te abbandonato. Animato da 
tale confidenza, a te ricorro, o Vergine delle 
Vergini e Madre mia, a te io vengo e davanti 
a te me ne sto, povero peccatore gemente. Non 
disprezzare le nostre suppliche, ma ascoltaci, 
propizia, ed esaudiscici. Amen.
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Come il Buon Samaritano, non vergognamoci di toccare 
le ferite di chi soffre, ma cerchiamo di guarirle con amore concreto. 

Twitter di Papa Francesco - 05/06/2014

«In verità io vi dico: tutto quello che 
avete fatto a uno solo di questi miei 

fratelli più piccoli, l’avete fatto a me» 
(Vangelo di Matteo 25,40)

Le Oasi Mamma dell’Amore nel MondoLe Oasi Mamma dell’Amore nel Mondo

Attualmente le Oasi Mamma dell’Amore sono presenti in:
EUROPA - sede centrale - ambienti per le persone disagiate e casa di spiritualità a PARATICO (Brescia)
EUROPA - sostegno nella progettazione tecnica e ristrutturazione, a favore della 
realizzazione di una scuola in ROMANIA nella città di Drobeta Turnu Severin
EUROPA - ogni settimana siamo impegnati nell’aiuto e nel sostegno materiale a:

   Caritas - Comunità di recupero tossicodipendenti - Famiglie disagiate
   Centri di accoglienza per bambini disagiati - Comunità Religiose

AFRICA - Ospedale “NOTRE DAME” costruito in CAMEROUN nel centro d’accoglienza Oasi Mamma dell’Amore nel villaggio di 
ZAMAKOE (casa per i volontari, casa riservata alla comunità religiosa, due padiglioni dell’Ospedale con 125 posti letto per i ricoveri, sala 
operatoria all’avanguardia e laboratori esami). È stato realizzato un grande reparto per la maternità e la pediatria
AFRICA - sostegno alle prigioni minorili (in 4 distretti), prigioni pubbliche, orfanotrofio e lebbrosario in Mbalmayo - Cameroun
AFRICA - Ospedale per 50 posti letto, servizi infermieristici e centro di formazione sanitaria in GABON (città OYEM) (in fase di realizzazione)
AFRICA - sostegno ai bambini poveri ed orfani presso l’orfanotrofio di Bujumbura - BURUNDI
ASIA - Ospedale “MOTHER OF LOVE” in INDIA (stato del MEGHALAYA) nel centro d’accoglienza Oasi Mamma dell’Amore nella
parrocchia di UMDEN (tre padiglioni: 50 posti ricovero, maternità, pediatria, laboratori, casa per le suore e ambienti per la formazione sanitaria) 
ASIA - sostegno al centro medico sanitario per bambini malati di rachitismo di Shillong (oltre 7.000 visite all’anno)
ASIA - sostegno a scuole in India nei villaggi di Nongstoin, Sojong, Ranblang, Umden e Shillong
ASIA - sostegno a lebbrosi nel nord-est dell’India e CALCUTTA
ASIA - Ospedale Pediatrico “DONO E CAREZZA DI MARIA” per bambini malati di AIDS in INDIA (ANDHRA PRADESH) villaggio di 
MORAMPALLY. In collaborazione con la diocesi realizzazione di pozzi per l’acqua potabile (ad oggi 40 pozzi) e bagni.
MEDIO ORIENTE - sostegno all’orfanotrofio “San Vincenzo” e “Hortus Conclusus” di Bethleem - sostegno a progetti in Siria e Iraq
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 Mettendo il numero 02289430981
nella dichiarazione dei redditi
il tuo 5 x 1000 aiuta le Oasi

Un GRAZIE al PRESIDENTE della REPUBBLICA ITALIANA 
on. SERGIO MATTARELLA, per l’apprezzamento alle 

Associazioni come le nostre...
“Ricordo gli incontri con chi, negli ospedali o nelle periferie e in tanti luoghi di solitudine e di sofferenza dona conforto e serenità. I 
tanti volontari intervenuti nelle catastrofi naturali a fianco dei Corpi dello Stato. È l’“Italia che ricuce” e che dà fiducia. Così come 
fanno le realtà del Terzo Settore, del No profit che rappresentano una rete preziosa di solidarietà. Si tratta di realtà che hanno ben 
chiara la pari dignità di ogni persona e che meritano maggiore sostegno da parte delle istituzioni, anche perché, sovente, suppliscono 
a lacune o a ritardi dello Stato negli interventi in aiuto dei più deboli, degli emarginati, di anziani soli, di famiglie in difficoltà, di 
senzatetto. Anche per questo vanno evitate “tasse sulla bontà”.” (Discorso a reti unificate di fine anno - 31/12/2018)

Il bambino affamato e l’avvoltoio!
Probabilmente, questa, è una delle immagini più empatiche mai realizzate. Questo bambino sudanese era inseguito 
da un avvoltoio. L’uccello è a conoscenza del fatto che il piccolo probabilmente morirà a causa della fame, quindi 
è in paziente attesa del suo pasto. 
Lo scatto fatto da Kevin Carter vinse il premio “Pulitzer”, ma purtroppo il fotografo era così sconvolto dalla povertà 
che aveva documentato che si suicidò tre mesi dopo aver ottenuto il riconoscimento per la fotografia. Ebbe il merito 
di far conoscere al mondo gli effetti spietati della carestia in Africa che sterminava miglia di bambini e uomini… 
La nostra OPERA, seguendo il richiamo del Vangelo di Nostro Signore Gesù, vuole che queste immagini 
appartengano solo alla storia. Non cambieremo il mondo, ma con la nostra carità, lo potremo migliorare!



4 - pagina dedicata alle Oasi nel Mondo - FEBBRAIO 2019

MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO 
PER LA XXVII GIORNATA MONDIALE 

DEL MALATO 2019
«Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date» (Mt 10,8)

Cari fratelli e sorelle, «Gratuitamente 
avete ricevuto, gratuitamente date» 
(Mt 10,8). Queste sono le parole 
pronunciate da Gesù quando inviò 
gli apostoli a diffondere il Vangelo, 

affinché il suo Regno si propagasse attraverso gesti di amore 
gratuito.
In occasione della XXVII Giornata Mondiale del Malato, che 
si celebrerà in modo solenne a Calcutta, in India, l’11 febbraio 
2019, la Chiesa, Madre di tutti i suoi figli, soprattutto infermi, 
ricorda che i gesti di dono gratuito, come quelli del Buon 
Samaritano, sono la via più credibile di evangelizzazione. La 
cura dei malati ha bisogno di professionalità e di tenerezza, di 
gesti gratuiti, immediati e semplici come la carezza, attraverso 
i quali si fa sentire all’altro che è “caro”. 
La vita è dono di Dio, e come ammonisce San Paolo: «Che 
cosa possiedi che tu non l’abbia ricevuto?» (1 Cor 4,7). Proprio 
perché è dono, l’esistenza non può essere considerata un mero 
possesso o una proprietà privata, soprattutto di fronte alle 
conquiste della medicina e della biotecnologia che potrebbero 
indurre l’uomo a cedere alla tentazione della manipolazione 
dell’“albero della vita” (cfr Gen 3,24). 
Di fronte alla cultura dello scarto e dell’indifferenza, mi 
preme affermare che il dono va posto come il paradigma in 
grado di sfidare l’individualismo e la frammentazione sociale 
contemporanea, per muovere nuovi legami e varie forme di 
cooperazione umana tra popoli e culture. Il dialogo, che si 
pone come presupposto del dono, apre spazi relazionali di 
crescita e sviluppo umano capaci di rompere i consolidati 
schemi di esercizio di potere della società. Il donare non si 
identifica con l’azione del regalare perché può dirsi tale solo 
se è dare sé stessi, non può ridursi a mero trasferimento di 
una proprietà o di qualche oggetto. Si differenzia dal regalare 
proprio perché contiene il dono di sé e suppone il desiderio 
di stabilire un legame. Il dono è, quindi, prima di tutto 
riconoscimento reciproco, che è il carattere indispensabile del 
legame sociale. Nel dono c’è il riflesso dell’amore di Dio, che 
culmina nell’incarnazione del Figlio Gesù e nella effusione 
dello Spirito Santo.
Ogni uomo è povero, bisognoso e indigente. Quando nasciamo, 
per vivere abbiamo bisogno delle cure dei nostri genitori, e 
così in ogni fase e tappa della vita ciascuno di noi non riuscirà 
mai a liberarsi totalmente dal bisogno e dall’aiuto altrui, non 
riuscirà mai a strappare da sé il limite dell’impotenza davanti 
a qualcuno o qualcosa. Anche questa è una condizione che 
caratterizza il nostro essere “creature”. Il leale riconoscimento 
di questa verità ci invita a rimanere umili e a praticare con 
coraggio la solidarietà, come virtù indispensabile all’esistenza.
Questa consapevolezza ci spinge a una prassi responsabile e 
responsabilizzante, in vista di un bene che è inscindibilmente 
personale e comune. Solo quando l’uomo si concepisce non 
come un mondo a sé stante, ma come uno che per sua natura 
è legato a tutti gli altri, originariamente sentiti come “fratelli”, 
è possibile una prassi sociale solidale improntata al bene 
comune. Non dobbiamo temere di riconoscerci bisognosi e 
incapaci di darci tutto ciò di cui avremmo bisogno, perché da 
soli e con le nostre sole forze non riusciamo a vincere ogni 

limite. Non temiamo questo riconoscimento, perché Dio 
stesso, in Gesù, si è chinato (cfr Fil 2,8) e si china su di noi e 
sulle nostre povertà per aiutarci e donarci quei beni che da soli 
non potremmo mai avere.
In questa circostanza della celebrazione solenne in India, 
voglio ricordare con gioia e ammirazione la figura di Santa 
Madre Teresa di Calcutta, un modello di carità che ha reso 
visibile l’amore di Dio per i poveri e i malati. Come affermavo 
in occasione della sua canonizzazione, «Madre Teresa, in 
tutta la sua esistenza, è stata generosa dispensatrice della 
misericordia divina, rendendosi a tutti disponibile attraverso 
l’accoglienza e la difesa della vita umana, quella non nata e 
quella abbandonata e scartata. […] Si è chinata sulle persone 
sfinite, lasciate morire ai margini delle strade, riconoscendo la 
dignità che Dio aveva loro dato; ha fatto sentire la sua voce 
ai potenti della terra, perché riconoscessero le loro colpe 
dinanzi ai crimini […] della povertà creata da loro stessi. La 
misericordia è stata per lei il “sale” che dava sapore a ogni 
sua opera, e la “luce” che rischiarava le tenebre di quanti non 
avevano più neppure lacrime per piangere la loro povertà 
e sofferenza. La sua missione nelle periferie delle città e 
nelle periferie esistenziali permane ai nostri giorni come 
testimonianza eloquente della vicinanza di Dio ai più poveri 
tra i poveri» (Omelia, 4 settembre 2016). 
Santa Madre Teresa ci aiuta a capire che l’unico criterio 
di azione dev’essere l’amore gratuito verso tutti senza 
distinzione di lingua, cultura, etnia o religione. Il suo esempio 
continua a guidarci nell’aprire orizzonti di gioia e di speranza 
per l’umanità bisognosa di comprensione e di tenerezza, 
soprattutto per quanti soffrono.
La gratuità umana è il lievito dell’azione dei volontari che 
tanta importanza hanno nel settore socio-sanitario e che 
vivono in modo eloquente la spiritualità del Buon Samaritano. 
Ringrazio e incoraggio tutte le associazioni di volontariato 
che si occupano di trasporto e soccorso dei pazienti, quelle che 
provvedono alle donazioni di sangue, di tessuti e organi. Uno 
speciale ambito in cui la vostra presenza esprime l’attenzione 
della Chiesa è quello della tutela dei diritti dei malati, soprattutto 
di quanti sono affetti da patologie che richiedono cure speciali, 
senza dimenticare il campo della sensibilizzazione e della 
prevenzione. Sono di fondamentale importanza i vostri servizi 
di volontariato nelle strutture sanitarie e a domicilio, che vanno 
dall’assistenza sanitaria al sostegno spirituale. Ne beneficiano 
tante persone malate, sole, anziane, con fragilità psichiche e 
motorie. Vi esorto a continuare ad essere segno della presenza 
della Chiesa nel mondo secolarizzato. Il volontario è un amico 
disinteressato a cui si possono confidare pensieri ed emozioni; 
attraverso l’ascolto egli crea le condizioni per cui il malato, da 
passivo oggetto di cure, diventa soggetto attivo e protagonista 
di un rapporto di reciprocità, capace di recuperare la speranza, 
meglio disposto ad accettare le terapie. Il volontariato 
comunica valori, comportamenti e stili di vita che hanno al 
centro il fermento del donare. È anche così che si realizza 
l’umanizzazione delle cure.
La dimensione della gratuità dovrebbe animare soprattutto le 
strutture sanitarie cattoliche, perché è la logica evangelica a 
qualificare il loro operare, sia nelle zone più avanzate che in 



Ogni opera ben fatta, 
diventa opera di Dio!        

Marco
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PER AIUTARE LE OASI ALL’ESTERO
c/c bancario cod. IBAN

IT52A0200854903000019728694
Unicredit Banca

c/c postale 15437254
intestato: L’Opera Mamma dell’Amore

UNA NUOVA CASA PER…
Un gesto concreto per aiutare THERESE (nata nel 2004) e MARCELLIN (nato nel 2001). Questi sono 
due bambini handicappati, ragazzi ormai vista l’età, che la nostra Associazione sostiene grazie al progetto 
“adozioni a distanza” da una decina di anni. Per loro stiamo costruendo una nuova casa proprio per 
alleviare i loro disagi. Chi desidera può sostenere questo progetto e trasmettere il proprio aiuto usando il 
c/c postale dell’Opera della Mamma dell’Amore numero 15437254
Ecco lo stato avanzamento del progetto: - settembre 2017 visita alle famiglie - 8 ottobre 2018 visita 
alle famiglie per la scelta del posto dove costruire le case - 10 ottobre 2018 firma del contratto con 
il tecnico Jérome - 14 ottobre 2018 posa della prima pietra delle due case - 20 ottobre 2018 finiti 
gli scavi delle fondazioni - 27 ottobre 2018 le fondazioni sono gettate con ferro e calcestruzzo - 20 
novembre tutti i muri sono ultimati - 10 dicembre il tetto delle casette è stato posato e completato - 7 
gennaio iniziate le opere di rifiniture e siamo a buon punto...
Il prezzo globale, per donare le casette ai due bambini e le loro famiglie, è di 11.500 euro che intendiamo 
spedire quanto prima per non fermare i lavori del cantiere. Ad oggi mancano solamente 3.000 euro 
per completare tutti i lavori… Noi crediamo, grazie all’aiuto di tutti voi, che presto le casette saranno 
consegnate alle famiglie!

UN GRADITO APPREZZAMENTO 
ALLA NOSTRA INIZIATIVA

In occasione del Santo Natale, insieme al gruppo 
catechisti della Parrocchia, abbiamo deciso di 
partecipare all’iniziativa “Doniamo una casa a 
Marcellin e Therese”. 
L’iniziativa è stata particolarmente importante per 
i bambini di catechismo che abbiamo coinvolto con 
le classi terze, quarte e quinte. La raccolta delle 
offerte ha assunto infatti, per i bambini, un significato 
particolare: fare una rinuncia da parte loro e quindi un 
piccolo sacrificio in prima persona per dare un aiuto. 
È stato quindi un bel gesto da fare in occasione del 
Natale per sollecitare la loro sensibilità verso i più 
poveri! Di questo ringrazio l’Associazione “L’Opera 
della Mamma dell’Amore” per averci proposto questa 
iniziativa che ci ha permesso di far fare un gesto, un 
dono speciale, da proporre ai bambini delle nostre 
classi di catechismo.     Padre Claudio R. (Milano)

“Quello che noi facciamo è solo una goccia nell’oceano, ma se non lo facessimo 
l’oceano avrebbe una goccia in meno”. Santa Madre Teresa di Calcutta

quelle più disagiate del mondo. Le strutture cattoliche sono 
chiamate ad esprimere il senso del dono, della gratuità e della 
solidarietà, in risposta alla logica del profitto ad ogni costo, 
del dare per ottenere, dello sfruttamento che non guarda alle 
persone. 
Vi esorto tutti, a vari livelli, a promuovere la cultura della 
gratuità e del dono, indispensabile per superare la cultura 
del profitto e dello scarto. Le istituzioni sanitarie cattoliche 
non dovrebbero cadere nell’aziendalismo, ma salvaguardare 
la cura della persona più che il guadagno. Sappiamo che la 
salute è relazionale, dipende dall’interazione con gli altri e ha 
bisogno di fiducia, amicizia e solidarietà, è un bene che può 

essere goduto “in pieno” solo se condiviso. La gioia del dono 
gratuito è l’indicatore di salute del cristiano.
Vi affido tutti a Maria, Salus infirmorum. Lei ci aiuti a 
condividere i doni ricevuti nello spirito del dialogo e 
dell’accoglienza reciproca, a vivere come fratelli e sorelle 
attenti ai bisogni gli uni degli altri, a saper donare con cuore 
generoso, a imparare la gioia del servizio disinteressato. A 
tutti con affetto assicuro la mia vicinanza nella preghiera e 
invio di cuore la Benedizione Apostolica.

Dal Vaticano, 25 novembre 2018 - Solennità di N. S. Gesù 
Cristo Re dell’Universo

UN GRANDE GRAZIE, DA PARTE 
DELL’ASSOCIAZIONE, VA A TUTTI 
COLORO CHE STANNO PARTECIPANDO 
A QUESTA OPERA DI MISERICORDIA 
A FAVORE DI QUESTE DUE POVERE 
FAMIGLIE! COME SEMPRE, LA 
GRANDEZZA DELL’OPERA E DEI 
PROGETTI, PASSA ATTRAVERSO I 
VOSTRI GESTI DI AMORE E DI CARITÀ. 
GRAZIE A TUTTI VOI, LE NOSTRE 
ASSOCIAZIONI, PORTANO UN SORRISO, 
UNA CAREZZA, IN ITALIA E ALL’ESTERO 
A CHI SOFFRE! GRAZIE!



Dopo la visita al nostro progetto da parte dei responsabili 
dell’Associazione (ottobre 2018) sono stati confermati 
presso l’Ospedale “NOTRE DAME DE ZAMAKOE” 
tutti i progetti ed i servizi nati per i più poveri. Ogni giorno 
è garantita la presenza di medici per le consultazioni e 
le visite. Per il reparto di chirurgia è stato confermato il 
medico chirurgo che ormai lavora con noi da anni. Ogni 
mese sono decine ormai le operazioni chirurgiche. Il nostro 
impegno mensile per sostenere il progetto è di 1.500 euro 

necessari per il mantenimento della struttura (farmacia, stipendi del personale, attrezzature, manutenzioni ordinarie, ecc…). In questa zona 
dell’Africa sono poche, pochissime, le persone che possono lasciare qualche contributo durante la loro permanenza in Ospedale e, come sapete, 
in Africa non esiste il sistema nazionale sanitario o assicurazioni in caso di malattia. Aiutare questo Ospedale vuol dire salvare vite umane!
Il vostro aiuto è fondamentale per la sopravvivenza di questa opera meravigliosa!

OASI IN AFRICA - CAMEROUN (città di MBALMAYO)

Ospedale di Zamakoe
Casa dei volontari
e della Comunità

DONARE alle famiglie un “BUONO SPESA da 20 euro”
Per aiutare maggiormente le famiglie disagiate, oltre alla distribuzione delle borse con 
derrate alimentari come pasta, riso, legumi ecc… e borsa per i bebè con pannolini, biscotti e 
omogeneizzati, l’Associazione ha iniziato un nuovo importante progetto. Con un accordo tra le 
amministrazioni “OASI e MD” (supermercato presente a Paratico) verranno dati ogni mese alle 
famiglie disagiate uno o due buoni spesa dal valore di 20 euro in base al fabbisogno del nucleo 
famigliare. Il buono spesa è valido solo per l’acquisto di prodotti freschi come FRUTTA, VERDURA, LATTICINI e CARNE. Cari amici, 
chi desidera aiutare questo progetto, a sostegno delle famiglie disagiate che ne beneficeranno ogni mese, può contribuire donando il valore di 
un buono, cioè inviando all’Associazione la somma di 20 euro. 

PER AIUTARE LE OASI IN ITALIA
c/c bancario cod. Iban

IT56L0335901600100000129057
Banca Prossima

c/c postale 22634679
intestato: Oasi Mamma dell’Amore Onlus

OASI IN EUROPA - ITALIA
UN PROGETTO PER CHI SOFFRE LA CRISI A PARATICO

Sono sempre numerose le richieste che continuano a giungere presso la nostra sede da parte di alcune CARITAS 
Parrocchiali e da FAMIGLIE in difficoltà residenti a Paratico e paesi limitrofi. Stiamo sostenendo 25 famiglie disagiate 

che ritirano ogni settimana il pacco famiglia direttamente presso la nostra sede, più altre 250 famiglie appoggiate alle 
Caritas Parrocchiali o ad associazioni che aiutiamo. Per queste famiglie continua la raccolta di generi alimentari come:
pasta, riso, latte, zucchero, farina, olio, biscotti, scatolame (tonno, pomodoro, piselli, 

fagioli e legumi vari), latte in polvere, biscotti, omogeneizzati e pannolini per bambini.

Campagna 2019 per l’ISCRIZIONE a SOCIO
Cari lettori e cari amici, vogliamo promuovere la possibilità di diventare 
socio delle nostre Associazioni. L’Associazione “L’Opera della Mamma 
dell’Amore” ha come scopo statutario: la preghiera, i gruppi di preghiera, 

la diffusione del messaggio di Maria e la realizzazione delle Oasi all’estero in terra di missione. Come avrete modo di leggere nel giornalino in questi 
anni sono stati fondati vari progetti nel Mondo tra cui quattro Ospedali. Tre ospedali sono completati (in Africa-Cameroun a Zamakoe, in India-
Khammam e in India-Umden) e uno è in fase di costruzione (in Africa-Gabon a Oyem). 
L’Associazione “Oasi Mamma dell’Amore” ONLUS invece ha lo scopo di realizzare le opere volute dalla Madonna qui in Italia. Infatti nella struttura 
di via Gorizia a Paratico (Brescia), che non è la residenza di nessuno di noi compreso Marco e famiglia, vengono ogni anno ricevute, ascoltate e aiutate 
centinaia di persone bisognose. Negli appartamenti disponibili vengono ospitate anche famiglie disagiate, spesso in stretta collaborazione con i Servizi 
Sociali, famiglie con minori che spesso non trovano altre strutture per le complicazioni della loro situazione. Inoltre viene fatta la distribuzione di 
generi alimentari, vestiario e supporti vari. Il prossimo grande progetto sarà il Villaggio della Gioia.
La nostra Mamma Celeste ci invita da ormai 25 anni a vivere il Vangelo e quindi a unire preghiera ed opere. Ognuno di noi, secondo i propri talenti, 
può mettere il suo contributo a favore degli ultimi e contribuire a vivere e diffondere i messaggi venuti dal Cielo. Essere buoni cristiani infatti non 
vuol dire avere solo buoni propositi ma metterli in pratica, sapersi donare agli altri; e quanto bisogno c’è oggi di sapersi donare agli altri in un mondo 
che va alla deriva!
Ricordiamoci sempre che: la preghiera, la recita del Santo Rosario, la preghiera per il Papa, per la Chiesa, per i bisognosi e le opere, che sono aiutare 
chi è nel bisogno, saper condividere, saper donare qualcosa di proprio (il proprio tempo o il frutto dei sacrifici fatti…) sono i mezzi per percorrere la 
strada cui la Madonna ci richiama da sempre e in particolar modo nei sui messaggi: la via dell’amore!
Chi comincia con un primo passo, la sua iscrizione a socio, può iniziare un meraviglioso cammino di fede che nel tempo lo porterà ad aiutare le nostre 
associazioni nel realizzare cose ancor più grandi di quelle bellissime sino ad ora fatte. Aiutateci a aiutare iscrivendovi alle nostre Associazioni! 
Per informazioni potete contattare la segreteria associativa.
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Sono programmate alcune INIZIATIVE di fraternità e solidarietà a favore delle nostre “OASI”. Per 
queste iniziative è necessaria la prenotazione chiamando il numero 333 30 45 028 e si può anche chiedere, a 
questo numero e tramite WhatsApp, l’invio del volantino per diffonderlo a conoscenti ed amici. 

FEBBRAIO•  Lunedì 18 FEBBRAIO è organizzata una pizzata solidale presso il ristorante-pizzeria “Antichi Sapori” a Milano. Quota di 
partecipazione 20 euro e per i bambini viene applicata una riduzione.

                  MARZO•  Domenica 10 MARZO è organizzato un pranzo solidale presso il ristorante-pizzeria “La Terrazza sul Lago in Prima classe” a Clusane  
sul lago d’Iseo (Brescia). Quota di partecipazione 20 euro e per i bambini viene applicata una riduzione.

Angolo delle nostre iniziative! 



* Maria, da sempre venerata come la “Tutta bella, 
la tutta pura…” puoi dirci come ti appare? Come 
sono le Sue sembianze ai tuoi occhi?
La Madonna è semplicemente: bellissima! Descriverla 
per me è difficile, mi pare di sminuire la Sua bellezza. 
Mi appare immersa in una luce bianca, candida come 
la neve o forse ancora di più, una luce calda, forte 
per gli occhi ma allo stesso tempo delicata, una luce 
che sulla terra non c’è. Maria ha un volto fresco, 
giovane… la pelle leggermente ambrata, gli occhi 
chiari e lucenti, i capelli biondo castano. Indossa un 
abito oro chiaro ed un manto che le copre la testa fino 
ai piedi color oro scuro con una cinta che le scende i 
fianchi… È veramente bellissima!

* Dopo la prima apparizione la Mamma dell’Amore ti si è manifestata moltissime volte, in diverse 
occasioni e in posti differenti, in Italia, Africa, medio Oriente, India… perché Lei dice di “essere sempre 
con te, ovunque tu vada”; certamente bellissime le Sue parole che esprimono vicinanza e protezione, ma 
ti chiediamo, in concreto, nella quotidianità, com’è cambiata la tua vita da quel 26 marzo 1994?
Innanzitutto vorrei dire e ci tengo a precisare che nonostante io sia stato investito di una missione speciale nel 
mondo, non ho rinunciato ad una vita normale… Non sono un Santo! Sono un marito, un padre di tre splendidi 
figli, geometra di professione, un uomo alle prese come tanti con problematiche legate al lavoro, all’economia 
domestica, alla crescita dei figli e chi più ne ha più ne metta… Certo svolgere un lavoro indipendente come io 
ho, mi consente di poter gestire e pianificare il mio tempo ed è proprio qui che nasce quel ramo della mia vita 
rivolto alla Mamma dell’Amore: fra terra e Cielo! Ogni giorno di tutti i miei giorni. Grazie alla mia attività 
posso mantenere la mia famiglia… Non ho hobby particolari come tanti hanno a 44 anni, il tempo che ho e che 
non dedico al “tempo libero”, lo dedico alla missione che Dio mi ha dato.

* Marco, cosa chiede la Madonna? Quale è il cuore del suo Messaggio?
La Madonna chiede di andare nel mondo, con tanta fede, e fare opere concrete verso i più bisognosi. La 
Madonna chiede di abbracciare la povertà. Quanto vorrebbe la Madonna che anche la Chiesa, gli uomini di chiesa seguissero l’esempio di Gesù 
e che vivessero la povertà evangelica… Il cuore del messaggio della Mamma dell’Amore è riassunto in due parole: preghiera e carità. Con la 
preghiera noi siamo e restiamo in colloquio con Dio; attraverso la preghiera familiarizziamo con Lui, avvicinandoci al Suo Spirito e a ciò che ci 
chiede nel Vangelo. Per me la preghiera è vivere ogni minuto del tempo offrendo, quello che si sta facendo, dal lavoro allo stare in famiglia, a 
Dio con tanto amore e riconoscenza. La carità è lo Spirito Divino che si traduce in azione, in gesti costanti d’Amore che vanno nella direzione 
di chi ha più bisogno. La carità non è elemosina, la carità non è dare il superfluo, è dare qualche cosa di nostro per gli altri. La vera carità è ciò 
che togliamo a noi stessi per darlo agli altri! Io, ad esempio, ho scelto di privarmi del mio tempo per offrirlo agli altri, soprattutto a chi ha tanto 
bisogno anche di una parola e un consiglio. 
A volte torno a casa dal lavoro stanco, non mi limito a fare il geometra d’ufficio ma anche il muratore quando serve… ti trovi, portate dai 
collaboratori dell’Associazione, a volte 10 a volte 30 lettere (o email) mandate dai pellegrini e, la risposta “umana” sarebbe quella di, dopo 
una giornata di lavoro, lavarti, cenare, incontrare e parlare con moglie e figli, vederti un film e poi a letto. Invece “la missione” è quella di 
ottimizzare il tempo e, dopo una doccia (veloce pure quella), cenare con la famiglia e parlare con loro (anche perché per scelta, una grande 
grazia, in cucina dove abitiamo noi - sottolineo che io e la mia famiglia non viviamo a Paratico ma a 20 km da dove Lei appare - non c’è la 
televisione…) Finita la cena, un attimo di notizie e poi preghiera, lettura e risposta di lettere o email… Carità è privarmi del mio tempo per 
permettere agli altri di avvicinarsi a Lui.

* Maria, Mamma dell’Amore, nei suoi Messaggi ama chiamarti “strumento”, puoi spiegarne meglio il significato e dirci cosa significa 
per te essere “un docile strumento” nelle Sue mani?
Maria, Mamma dell’Amore, mi ha definito proprio strumento. Per me, essere Suo strumento è quello di essere un “mezzo” per andare incontro 
agli uomini e riportarli alle loro origini, origini di amore, rispetto, solidarietà, condivisione… Un musicista ha bisogno di uno “strumento” 
per mostrare la sua bravura e per mostrare le sue doti, qui il musicista è Lei, Maria e si fida di un povero uomo, con mille difetti, per lasciare 
la Sua melodia tra noi… Lo strumento è importante, ma è più importante chi lo usa. Io non sono nessuno, sono solo uno strumento che si fida 
di Dio! Oggi poi, aggiungo, c’è bisogno di tornare 
umani! C’è bisogno di recuperare antichi valori 
fatti di una moralità solida, portante e integerrima. 
C’è bisogno di tornare al Vangelo di Gesù, di 
mettere in pratica tutto ciò che di buono raccoglie 
e ci viene insegnato. Desidero lasciarvi con questo 
messaggio che Lei ci ha donato: “Fidatevi ed 
ipotecate la Provvidenza!”. 
Questo vale per le Opere che Lei ha chiesto, che 
le Associazioni nate a Paratico portano avanti, ne 
parleremo, ma questo vale per tutti noi, lasciate che 
Dio entri nei vostri cuori e li apra a gesti d’amore: 
grandi, piccoli, semplici, quotidiani ma costanti. 
La Provvidenza a volte passa nei gesti concreti di 
uomini e donne che amano come Lui ci ama! Uniformarci all’Amore, questo è il regalo più bello che dobbiamo e possiamo fare a noi stessi e 
alla Mamma dell’Amore: torniamo umani!
Cari lettori, abbiamo pubblicato la prima parte dell’intervista, ancora una volta grazie a Marco ed una preghiera per lui e la sua missione in 
occasione dei 25 anni di apparizioni, un tempo di grazia, che vivremo assieme. Alla prossima intervista! Romina 
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GLI INCONTRI DEL MESE...
(si informa che non è sempre garantita la presenza di Marco)

* Abbiamo a disposizione per chi desidera le corone del Santo Rosario 
sia in legno d’ulivo che quelle con la medaglia raffigurante la Mamma 
dell’Amore e il Sacro Cuore di Gesù. 
* Sono sempre in distribuzione i libri: 
“Preghiamo il Santo Rosario con la Mamma dell’Amore”, utile per la 
preghiera di gruppo e singola; 
“Meditiamo il Santo Rosario” con stralci utili per la meditazione tratti 
dai messaggi della Madonna;
“Meditiamo il Santo Rosario Misteri della Luce” con stralci tratti dai 
messaggi della Madonna;
“La Via Crucis” con meditazioni tratte dai messaggi della Mamma 
dell’Amore e frasi pronunciate da Gesù a S. Faustina Kowalska.
“La Mamma dell’Amore ai suoi figli…”: primo, secondo, terzo e quarto 
volume. È la raccolta completa di tutti i messaggi dall’anno 1994 al 2008. 
* Un libretto dal titolo “Paratico - ultimi appelli dal cielo” che contiene i 
messaggi quotidiani ricevuti da Marco dall’anno 2017 al 2014.
* Libro con la storia delle apparizioni e alcuni messaggi in lingua francese 
“Paratico - Ultimes appels du Ciel”.
* Libretti della collana “le Perle della Mamma dell’Amore” con:
1° volume “Segni, conversioni, testimonianze e guarigioni”
2° volume “I Dieci Comandamenti” 
3° volume “La potenza della preghiera”
4° volume “La Mamma dell’Amore parla ai Sacerdoti” 
5° volume “La Mamma dell’Amore mi parla, io vi riferisco”.
* Sono sempre in distribuzione le statue del Sacro Cuore di Gesù e 
dell’Apostolo San Giuda Taddeo (nostro Santo Protettore) alte cm 20. 
Sono a disposizione di tutti i pellegrini le nuove statue della Mamma 
dell’Amore, alte cm 30, dipinte a mano.
* Sono in distribuzione le medagliette e le spille con l’immagine della 
Mamma dell’Amore.
* Sono in distribuzione le croci benedette ed esorcizzate con la medaglia 
di San Benedetto. Sono disponibili di tre tipi: legno e metallo (cm 8), 
metallo smaltato (cm 6) e metallo smaltato (cm 3).
* Sono a disposizione immaginette di vario tipo con varie preghiere.
* È a disposizione il DVD con il filmato degli incontri di preghiera, 
testimonianze, intervista a Marco e momenti dell’apparizione della 
Mamma dell’Amore.

MATERIALE RELIGIOSO

Avviso: Si informa che il punto di ritrovo, per gli incontri di preghiera della 
quarta domenica del mese, rimane sempre la sede di “Oasi” in Via Gorizia, 
30. Qui vengono date, di volta in volta, informazioni per eventuali variazioni o 
indicazioni ai partecipanti. Se l’affluenza dei pellegrini sarà molta, è probabile 
che l’incontro della quarta domenica avvenga direttamente sulla collina delle 
apparizioni. In questo caso non ci sarà la processione ma gli ambienti associativi 
saranno comunque aperti per l’accoglienza dei pellegrini alle ore 14.30

CANALE YOUTUBE
I video degli incontri a Paratico, delle apparizioni pubbliche, 

delle testimonianze, ecc… sono tutti pubblicati sul nostro 
canale YouTube L’Opera della Mamma dell’Amore

Sostieni il PERIODICO per il 2019
Chi desidera ricevere direttamente a casa (tramite posta) il nostro periodico 
mensile “L’Opera della Mamma dell’Amore” può farne richiesta. Chi 
vuole può regalare un abbonamento a qualche famiglia inviandoci il loro 
indirizzo. Il sostegno e la diffusione del periodico ci permette di diffondere 
il messaggio di Maria e di far conoscere le Sue Opere e le Oasi nel Mondo. 
Per l’abbonamento annuale come gli scorsi anni vi proponiamo un aiuto 
di 20 euro. Chi vuole dare l’indirizzo usi: mammadellamore@odeon.it 
oppure chiami al 3333045028 (dalle 9 alle 16).

FEBBRAIO

APRILE

MAGGIO

MARZO
 25° Anniversario delle Apparizioni

* Domenica 24 si terrà l’incontro di preghiera della quarta domenica 
del mese, in attesa del saluto di Maria, presso la sede dell’Oasi di via 
Gorizia in PARATICO (Brescia) alle ore 15. 

* Domenica 24, a PARATICO (Brescia), processione e incontro.
Ore 14.30 : apertura degli ambienti, accoglienza e preghiera
Ore 15.00 : inizio della processione in onore della Mamma 
dell’Amore con partenza dall’Oasi di via Gorizia verso la collina 
delle apparizioni. Recita della Coroncina e del Santo Rosario
Ore 16.30 : al termine della preghiera sulla collina seguirà presso la 
sede il saluto-testimonianza di Marco. 
Ore 18.30 : parteciperemo alla Santa Messa in Parrocchia.

* Domenica 10 si terrà un incontro di preghiera straordinario alle ore 
15 sulla collina delle apparizioni a PARATICO (Brescia). La sede di 
via Gorizia aprirà solo dopo l’incontro.

* Martedì 26 (giorno dell’anniversario) siamo tutti invitati a 
partecipare ad un momento di adorazione davanti al Santissimo 
Sacramento alle ore 15 presso la Chiesa Parrocchiale a PARATICO 
(Brescia) 

La GRANDE PROMESSA e la CONSACRAZIONE
Nel messaggio del 26 marzo 2005 Maria Santissima ci esortava 
con queste parole: “Figli diletti, la grande promessa a voi 
fatta, perché Dio lo vuole, viene mantenuta e continua 
finché Dio mi permetterà di posare i piedi in questo luogo 
attraverso il mio docile strumento. Figli miei, a tutti coloro 
che dopo essersi preparati, ravveduti e, dopo aver fatto 
la loro scelta, si Consacreranno ai nostri Cuori, prometto 
di preservarli dalla dannazione eterna e, quando saranno 
chiamati al cospetto di Dio, di accompagnarli tra le mie 
braccia davanti al Giudice Eterno e Misericordioso.” Quale 
modo migliore di prepararsi alla Consacrazione se non con 
un momento di preghiera? Per aiutare i fratelli e sorelle che 
desiderano consacrarsi al Cuore Divino di Gesù e al Cuore 
Immacolato di Maria, secondo la grande promessa fatta a 
Paratico, suggeriamo la Santa Confessione, e se organizzato 
in quel giorno di partecipare al ritiro spirituale e fare una 
particolare promessa al Signore. 
Prossima CONSACRAZIONE sarà il 24 MARZO 2019

* Domenica 28, a PARATICO (Brescia), processione e incontro.
Ore 14.30 : apertura degli ambienti, accoglienza e preghiera
Ore 15.00 : inizio della processione in onore della Mamma 
dell’Amore con partenza dall’Oasi di via Gorizia verso la collina 
delle apparizioni. Recita della Coroncina e del Santo Rosario
Ore 16.30 : al termine della preghiera sulla collina seguirà presso la 
sede il saluto-testimonianza di Marco. 
Ore 18.30 : parteciperemo alla Santa Messa in Parrocchia.

* Domenica 26, a PARATICO (Brescia), processione e incontro.
Ore 14.30 : apertura degli ambienti, accoglienza e preghiera
Ore 15.00 : inizio della processione in onore della Mamma 
dell’Amore con partenza dall’Oasi di via Gorizia verso la collina 
delle apparizioni. Recita della Coroncina e del Santo Rosario
Ore 16.30 : al termine della preghiera sulla collina seguirà presso la 
sede il saluto-testimonianza di Marco. 
Ore 18.30 : parteciperemo alla Santa Messa in Parrocchia.

La Chiesa Parrocchiale di Paratico 
è aperta ogni giorno, per la preghiera 

personale davanti all’Eucaristia, 
dalle ore 7 alle 18


